
r1ìenIn,. {iocnriclo, il bmnbino pirrtecipii
crrrr lrrtlo sc stcssu. Scoprirt- e ntirìt(.g-
gi;rr t' r r rirtc'riuli. lolr rre c cololi r livcrsi,
spt'r'i rncrrtitrc-: le tecniclre e rrtilizzaret i

vari stnrrrrcriti, sono ht I te azioni chc '[ìs-

sitr-ro'i ficolli e le conoscenze".

Un altro rnotto orientale cui
si ispim il suo laYoro è -Àzio-
ne senza inrposizione di §éf'.,.
* "Uadulto non dovrebbe dire al bam-
bino che cosa fare, ma come: sarebbe
meglio giocare insir,rne al piccoìo sen-
zrt 1)orl rrri ,t es(.nrl)io la proplirr cspe-
rienz:r. rra Itsciarrtlo che ltr suer creati-
vità si t,splirnrr sporrttrneamente, lille-
rnrnt,rrtt,. sc.rrzlL conclizionamenti ester-
r-ri. È corrrplt'sso lnetterlo in prertica:
spesso, si hzi l:r plr,sunzione che il btrm-
bino siir rurrr ilrlrrrl:r r':rsa d:r 'rien-ipire'

con le rìoslrl- ( onosL,( ,nze e si cr:ede cli
triutarlo sct'glit:nrl,, lrì sr-ro posto.
:lc Occorre invece lasciar spazio alla
sua Guriosità, seguire i suoi tempi di
scoperta e di apprendimento, sernpli-
cerncrrte ollì:errrkrgli gli strrrmenti e le
tr,cniche per' [ìrll,,, olir,- :r cercare di
creitrrr intorrur lr lrri rrrr iLrrrlricrrte sicuLo
e ric'r'r) rli stirrroli' lrisogrlL sirì)er osser-
r''rr',' rt usu,llru (.. sr,rìzlr irspt,ttarsi deter'-
rrriruLti lisrrItati. I)r'r t'sr,'rrpio. inrrece tli
limitlusi rt t'is1rorrtlt'r'r' lLIl, srr,' clomrrncle
slr conle sono firtte le cose e sul loro
fttttziotrrtrt,'ttto. si prrir ltlor';rrc lr grti-
clzrrlo verso IlL cornprensione ponenrlo-
gli noi le clorn;rrtcle. LrL crrriosità. è iI rrri-
glior motot c r I, 'lliÌ , , rri,,si crrzir.

"Giocare con tatto",
di Beba Restelli, Ed.
Franco Angeli, 16,5O €.
Tante idee,consigli
e suggerimenti per
trascorrere momenti
di gioco con ibambini,
ma anche per stimolare
la loro creatività
e curiosità secondo
il metodo indicato
da Bruno Munari.

1

ll maestro Bruno Munari ritratto nel suo'ambiente naturalei
owero all'opera con i bambini: ha saputo <apirli semplicemente
'mettendosi dalla Joro parte'e ha stabilito con loro
una comunicazione davvero autentica, attraverso il gioco e l'arte.
lsuoi laboratori sono ormai diffusi in tutto il mondo.

IIIIIIIIII
:lc E poi, bisogna ricordarsi che ogni
bimbo è un individuo a sé, con caratte-
ristiche,tempi e modi di apprendimen-
to e di approccio alle persone e alle co-
se diversi dagli altri. Ltrclrlto deve sa-

per rìspettirre queste prerogiLtive e at-
tendere il nron-rc-.nto girrslo. lnsomma,
non deve porsi coure rul nlod('l10 da
imitnre, altlimenii il piccoLr siLrà ltr sua

copia in miniaLrrrtr e norr riuscirà a

esprimere s(' stesso. Per esernpio,
quando si «list'gna qrralr',rsa insieme,
c'è chi trattr.lg,qiir uu rrlbcro e poi chie-
cle al bimbo cli provarr: a farne uno
uguzrl," nra irr rlrrrtsto rrrodo non si dà
libero sfìrgo aìll sua crcirtività. Perché,
invece. rrorr clricdergli: "In quanti mo-
di si può disr,gnzrre un albero?".

fautoiloilmia ò um gnande sti-
molo per h creiltirità".. d[uali
slrslgli nila$d Buò darri?
"Nelle scuole rnontessoriane c'è sem-
pre un cartello con il rnotto 'Aiutarni a

fzrre da me': Nlunari erzl molto vicino a

questo pensiero e cerczlvzì cli stimolare

nei bambini l'autonomiir, intesa come il
tentare di risolvere da soli i problemi.
{c Il bimbo che si abitua a imitare, piut-
tosto che esprimersi creativamente,
preferirà vivere secondo stereotipi e

potrà avere difficoltà di adattamento,
paura delle novità, dmore di sbagliare...
:lc Bisognerebbe aiutare il bambino a
sviluppare la sensibilità verso tutto ciò
che percepisce con il suo corpo: in que-
sto modo, si fiderà di se stesso. Ecco
un paio di giochi utili in tal senso.

OSSERVARE LE DIFFERENZE Quando
siamo in casa o meglio ancora durante
una passeggiata al parco, gli si può
chiedere di osservare i colori e le for-
me. Per esempio, noterà che il cielo e

l'acqua non sono solo azzurri, che gli
alberi ramificano in modi diversi, che
le superfici hanno caratteristiche visi-
ve e tattili differenti, che il vento sof-
fia con intensità e suoni variabili.
Un altro gioco che vorrei suggerire ai
genitori è il cosiddetto COFANETTO
DEL BIANCO: insieme al bambino si
cercano per casa e si raccolgono tanti
oggetti diversi, ma tutti bianchi. In ca-

sa, per esempio, si può cercare un.po'
di ovatta, ritagli di tessuti, plastica, car-
ta, garza,pizzo e li si dispongono in
una scatola. foi, si incollano tanti pez-
zetti dei vari'materiali su un foglio, in
fila, e si osserva il 'campionario' di
bianchi ottenuto insieme: il bambino
scoprirà che esistono tanti tipi di bian-
co (argenteo, panna, gardenia. perla,
neve...), tutti belli e interessanti. O
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